
l ' U n i t à / mercoladì 13 aprii* 1966 PÀG. 5 / a t tua l i tà 

Il dramma sulla «Michelangelo» nell'Oceano a due giorni di navigazione da New York 

PANICO NELLA TEMPESTA 
l i operai trasformati in torce umane nello stabilimento Montecatini di Orbetello 

Ina scintilla sulla dinamite ha causato 
la strage 
alla Sgem 

Uno dei lavoratori è morto sul colpo, tre sono 
deceduti al S. Eugenio - Due sono gravissimi 

Nostro servizio 
ORBETELLO. 12. 

Quattro operai morti e due 
'eriti, in fin di vita: questo è 
l'agghiacciante bilancio di una 
spaventosa sciagura in fabbri
ca. E' saltato in aria un ca-
annone del polverificio della 
GEM - Montecatini, ad Orbe-
Ilo: ora polizia e magistra-
ra stanno cercando di capire 

ome possa essere accaduta la 
agedia, quali cause possano 
verla provocata. Forse è sta-

una scintilla, una semplice 
cintilla, scaturita dal motore 
i un carrello elettrico, a dar 
uoco alla polvere da sparo, 

provocare la terribile esplo-
lone. 
Non è la prima volta che av-

engono incidenti nel polveri-
icio, uno dei più grandi d"Eu 

pa. che dà lavoro ad oltre 
00 operai e che sorge sulla 
a Aurelia, proprio al bivio 
r lo scalo ferroviario: recen-

emente, pochi giorni or sono, 
i erano verificate altre espio 
ioni ma per fortuna non si 
rano dovute lamentare vitti-
,e. Oggi invece è stata la tra

c i a , angosciosa: un operaio. 
omenico Alocci, 29 anni, spo

sato e padre di due figli, è 
stato ucciso sul colpo, il cor
po dilaniato dalla dinamite. 

Altri cinque lavoratori sono 
rimasti orribilmente ustionati, 
i volti ed i corpi devastati dal
l'immensa fiammata che si è 
sprigionata dopo l'esplosione: 

Ssono stati ridotti a torce urna-
Igne. Tre di essi sono morti po

che ore più tardi: li avevano 
trasportati con un elicottero e 

3con ambulanze al S. Eugenio 
pd i Roma dove esiste un repar-
<$o « ustioni » particolarmente 
^attrezzato. Ma ogni cura si è 

I 

{Uccisa 

:?-
dalla leucemia 

!» 

E# spirata 

poche ore 
dopo il «sì» 

BISHOP SUTTON, 12 
Poche ore dopo le nozze, una 

giovane e bellissima ragazza, da 
lungo tempo malata di leucemia, 
è morta fra le braccia del suo 
sposo. 

| * Ambedue sapevano la triste ve
rità: Leslye Brackstone di 22 
anni e Jorgen Kruse di 27 anni 
avevano deciso ugualmente di 
unirsi in matrimonio. « Vedrai 
eh* i medici si ingannano > si 
era illuso il ragazzo, ma ben 
presto I due fidanzati dovevano 
arrendersi alla tragica realtà. I l 
terribile cancro del sangue pro
gradiva inesorabilmente minan
do il fisico di Leslye. La data 
delle nozze è stata fissata: i 

.medici hanno scosso il capo du
bitando che la ragazza potesse 
sopravvivere fino ad allora. Una 
'forza straordinaria ha sorretto 
.|a fragile donna durante tutta la 

laceri moni a nuziale: vestita di bian
co, appoggiandosi al braccio del 
K d r e è giunta fino all'aliare. 

che ore prima i medici le ave
l l a n o fatto l'ultima trasfusione: 

resfava forse un giorno. Usciti 
Iftli chiesa i due giovani hanno 
|;flcevuto i parenti, gli amici, han-

partecipato al pranzo di noz-
La giovane, bellissima sposa 

I^Éorrideva, sempre più pallida: al
fine non ha avuto nemmeno la 

Jifbrza di tagliare la torta nuziale. 
|f* E' spirata poche ore dopo, ac-

into al suo Jorgen. 

rivelata vana: Giancarlo Pan-
tini. 30 anni, Giuseppe Marri, 
un capo-reparto di 57 anni, e 
Francesco Guggiani. 32 anni. 
sono spirati nello spazio di una 
ora. Anche gli altri due operai 
— Sergio Innocenti di 23 anni 
e Mario Cernili di 32 anni — 
sono stati ricoverati nell'ospe
dale romano: ora i medici di
sperano di salvarli. 

La tragedia ha commosso 
Orbetello: tutta la città ha 
sentito il sordo boato della 
esplosione, ha visto levarsi die
tro la collina della Valle d'Ar
gento, dove sorgono le case
matte del polverificio, una co
lonna di fumo altissima e ne
rastra. Subito la gente ha ca
pito: ed è corsa verso Io sta
bilimento. per avere notizie, 
per sapere se i parenti erano 
salvi o meno. Erano passate 
da poco le 14. Secondo una 
prima, incompleta ricostruzio
ne. Domenico Alocci era alla 
guida di un carrello elettrico 
al quale era agganciata una 
e chiattina » carica di tre quin
tali di polvere da sparo: forse 
una scintilla è fuoriuscita dal 
motore, forse è stata provoca
ta dal fatto che la « chiattina » 
ha strusciato contro un muro. 

La polvere è esplosa imme
diatamente: il povero Alocci 
è stato dilaniato, scaraventa
to cinquanta metri lontano. Poi 
la fiammata che ha percorso 
un lungo corridoio, ha rag
giunto il centro della casamat
ta dove stavano lavorando sot
to la guida del Marri gli altri 
operai. Il capannone è sal
tato in aria: altri operai 
sono stati trasformati, tutti, in 
torre umane. 

E' stato un accorrere di soc
corritori. di altri operai che 
sì sono trovati davanti ad uno 
spettacolo orribile ma che han
no vinto subito l'angoscia e non 
hanno perduto nemmeno un at
timo per organizzare i soc
corsi. Pochi minuti dopo sono 
giunte davanti all'ingresso del 
polverificio le ambulanze: i 
medici dell'ospedale erano già 
stati richiamati tutti in servi
zio. I cinque operai sono stati 
medicati alla meglio, bendati 
con candide fasce. Poi i sa
nitari hanno ripetuto chiara
mente che sarebbe stato me
glio trasportarli al S. Eugenio 
di Roma, per tentare tutto il 
possibile per salvarli. 

Cosi per Roma sono partite 
quattro ambulanze, con medici 
a bordo, scortate da motoci
clisti della Stradale: Sergio 
Innocenti è stato invece ada
giato su un elicottero. L'ospe
dale romano è stato avvertito 
per telefono: infermieri e por
tantini erano sul piazzale ad 
attendere le vittime dell'esplo
sione. Pochi attimi dopo gli 
operai erano tutti al reparto 
€ ustioni »: i medici si sono 
fatti in quattro per alleviarne 
le sofferenze. Purtroppo. Gian
carlo Patini è spirato alle 21.30. 
Giuseppe Marri alle 22 e Fran
cesco Guggiani alle 22.35. 

Ora sono in corso le inchie
ste per l'accertamento delle 
responsabilità. Come è passi
bile che la « chiattina > abbia 
strusciato contro il muro? E. 
se questo è avvenuto, come 
può essere scaturita la scintil 
la dal momento che i carrelli 
dovrebbero essere protetti ai 
Iati da bardature di ottone? 

Sorge poi un altro interro
gativo: come mai gli operai 
non portavano tute di amian
to. quelle stesse tute che ope
rai di altri reparti indossano? 

Giovanni Finetti 

TRAGICO BILANCIO DELL'ESODO PASQUALE: 50 MORTI 

Si prendevano a schiaffi i bimbi 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — I due automezzi dopo il tragico incidente: la a seicento », a destra, ridotta ad un am
masso di rottami giace accanto all'autotreno. (Telefoto AP-< l'Unità ») 

Sorpasso azzardato: 
cinque morti 
sull'Adriatica 

Maltempo e fatal i imprudenze hanno 

moltiplicato le vittime durante il 

rientro dalle gite - Le altre sciagure 

Il brefotrofio di 

Fabro non fu 

mai autorizzato 
Il presidente dell'ONMI di Terni dichiara che nel '63 

fu negata l'autorizzazione all'istituto di don Mon

tato - Si attende il passaggio alla gestione pubblica 

Nostro servizio 
FABRO, l i 

Al brefotrofio « Madonna del
le Grazie » di Fabro, non fu mai 
concessa l'autorizzazione previ 
sta dalla legge anche per isti 
tuti privati, come quello appun 
to gestito da don Angelo Mon-
talto. La legge presente che i 
brefotrofi, pubblici o privati, per 
accogliere i trovatelli, siano au 
torizzati dall'Opera nazionale 
maternità e infanzia. Al Presi
dente dell'OSMI di Terni avv. 
Arduino Pellegrini abbiamo chie
sto se l'Istituto di Fabro avesse 
avuto la regolare autorizzazione 
prevista dalla legge: « L'Onmi 
fu interessata nel '63 dal diret
tore dell'Istituto di Fabro, ma 
dopo un sopralluogo accurato fu 
deciso di non autorizzarlo se 
non a condizioni molto precise 
in ordine alla assistenza, al trat
tamento igienico e sanitario ». 
Dunque. l'Istituto di Fabro è 
abusivo. 

Ma non è il solo a Terni ed 
in Umbria, che si trovi m que
sta situazione assurda, illegale. 
Tanto per citarne un altro, sem
pre gestito da un prete, possta 
mo dire che anche quello aia 
logo che sorge sul taoo di Pie 
diluco non è autorizzato dalla 
OSMI. Occorre dunque che il 
Ministero estenda m tutta la pro
vincia e diremmo nel Paese una 
indagine svi brefotrofi illegittimi 
Al groriàlio di circostanze che 
hanno portato il ministro Ma 
riotti a prendere la ferma deci-

YOMO 
• A N A N A CHlQUfTÀ*lMt*d Fnrft 

Abbiamo raccomandato per mol
ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto! 
Yomo con Banana Chiquita inizia 
la serie degli yogurt con vera 
purea di frutta freschissima e 
zucchero. Niente essenze, nes
sun additivo: è un prodotto par
ticolarmente sano e gustosissi-

YOGURT mo come il migliore dei gelati. 
N Per bambini golosi da uno a cen
to anni. 

Sitia -Yomo • Milano 

Y O G U R T ^ } 

YOMO 
BANANA CHIQUITA' United F™ft 

sione di trasferire ad una com
petente gestione pubblica l'Isti
tuto di Fabro, si aggiunge que
sta nostra notizia che completa 
un quadro assai poco edificante 
della conduzione di questi isti
tuti 

Attualmente, le assistenti so
ciali dell'OSMI guidate dal di
rettore dott. Aldo Moretti si tro
vano sul posto, a vigilare ed 
assistere i 75 bambini; ma que
sta è una misura prerista dalla 
legge, a carattere transitorio, in 
attesa che si concretizzi la de
cisione del ministro. Restano an
cora interrogatici sui modi e sui 
tempi di questo trapasso. 

I primi nodi da sciogliere so
no due: l'intervento finanziano: 
il consenso per usare lo slesso 
edificio dell'attuale istituto con 
una gestione pubblica. 

Sul primo ounfo l'aro. Pelle
grini ci ha detto che l'OSMl si 
è dichiarata dispostissima ad as
sumerne la direzione ed attende 
con fiducia l'intervento finanzia
no del ministero. Ce da spera
re che il ministero della Sanità 
intervenga in questo senso con 
la stessa tempestività con la 
quale è intervenuto per decre
tare la chiusura della gestione 
pneata. 

Sul secondo punto, don Ange
lo Montalto non si è pronuncia
to. dopo che prefetto e medico 
provinciale gli hanno notificato 
la decisione del ministro. 

Secondo roci che non abbia 
mo modo di controllare, il ve 
scovo di Orvieto Dondeo. sareb
be disposto a concedere i locali 
di Fabro, affittandoli all'OS MI. 
Si attende dunque impaziente
mente l'epilogo di questa vieen 
da. Tutta l'opinione pubblica e 
questa volta anche la stampa 
— eccetto ti € Messaggero » che 
ìirenta dichiarazioni fasulle di 
smentita agli altri giornali, per 
itre che tutto sommato non bi
sogna confondere le * sevizie » 
•on gli €Scappellottt> ~~ vogliono 
vipere tutta intiera la verità, at
traverso la istruttoria che il so 
Riluto procuratore della Rcpub 
*>Jica dotU Oreste Callovmo sta 
* volgendo sulle circostanze 
ttrammaliche e sui molivi delle 
torture ài cui sono state vittime 
dei bambini indifesi 

Alberto Provantini 

Le sciagure stradali si sono 
moltiplicate nelle ultime ore, 
durante il ritorno dall'esodo 
pasquale. Sembrava che questo 
anno i famosi gitanti di Pasqua 
e Pasquetta se la fossero ca
vata senza molti sacrifìci uma
ni: invece nella serata e nella 
nottata di ieri gli incidenti, fa
voriti in alcune regioni dal mal
tempo. sono progressivamente 
aumentati. 

E' difficile, ancora, fare un 
bilancio esatto: si parla di una 
cinquantina di morti. E' un bi
lancio meno grave di quello 
degli scorsi anni, ma sempre 
abbastanza preoccupante. 

La disgrazia più terrìbile è 
avvenuta appunto ieri notte 
sulla statale Adriatica, nei pres
si di San Benedetto del Tronto: 
cinque persone — due di loro 
erano bambini — sono morte. 
un'altra è rimasta gravemente 
ferita. Si può parlare di disgra
zia? E' stato in realtà un sor
passo molto imprudente che ha 
portato allo scontro un auto
treno e una utilitaria: un sor
passo temerario suggerito dalla 
fretta, dall'impazienza e con
cluso con una tragedia. Sulla 
e 600 » targata Ascoli Piceno 
\ iagciav a Saturnino Gabrielli 
di 26 anni, abitante ad Acqua-
viva Picena, che era al volante: 
Dino Mora, di 34 anni e i suoi 
fieli. Maria di 16 anni. Giusep 
pina di 10. Emidio di 4. tutti 
recidenti a Cupramarittima e 
infine una nipote di Dino Mora. 
Giuseppina di nove anni, l'uni 
ca scampata alla terribile scia
gura. 

In quel tratto — verso il chi
lometro 170 — la statale Adria 
tica è divisa da una striscia 
tratteeeiata. Erano circa le 
ore 22 e una lunga fila 
di auto si snodava sulla corsia 
che corre verso sud. Pre
so dall'impazienza, il Gabrielli 
avrebbe azzardato la manovra 
fatale: stando alle prime dichia 
razioni raccolte, egli è uscito 
dalla fila di auto che precede 
vano la sua ed ha accelerato. 
portandosi verso il centro del 
la strada. Proprio in quel n w 
mento sopra ggiungeva un auto 
carro che viaggiava in senso 
contrario e che stava supe 
rando un altro camion in 
sosta sulla destra. < Stavo 
per terminar*» l'operazione 
di superamento — ha di
chiarato l'autista dell'autocar
ro, Vincenzo Vallorani di 32 an

ni di Montalto Marche. — quan
do la < 600 » mi è apparsa da
vanti improvvisamente: non ho 
potuto far nulla ». 

Nel terribile scontro la pic
cola vettura si è completamente 
sfasciata, incastrandosi nella 
parte anteriore dell'autocarro: 
sono morti sul colpo il Gabrielli. 
il Mora e i figli Giuseppina e 
Emidio: l'altra figlia. Maria, 
è spirata durante il trasporto 
all'ospedale di San Benedetto 
dove è stata ricoverata la pic
cola Giuseppina Lanciotti, l'uni
ca superstite. I medici l'hanno 
dichiarata guaribile in quindici 
giorni. 

Un'altra grave imprudenza 
ha causato un morto sulla 
strada per Verona, a Bardolino. 
Un autista non ha abbassato i 
fari della sua vettura: abba
gliato dalla luce Renato Ber
tone. di 31 anni che viaggiava 
in senso contrario non ha visto 
una curva, è andato a sbattere 
contro la spalletta di un ponte; 
l'amico che gli sedeva accanto. 
Giovanni Bertanza di 55 anni 
è morto sul colpo. 

II bilancio degli incidenti av
venuti sulle strade del Friuli-
Venezia Giulia è di quattro 
morti e una cinquantina di fe
riti. Il più grave è avvenuto 
al quadrivio di Ipplis. presso 
Cividale dove, per un mancato 
rispetto del diritto di prece
denza, una « 1300 * e una e 600 » 
si sono scontrate: Romano Blar 
dino di 65 anni, che guidava la 
< 600 >. e Tarcisio Roncalli di 
38 anni che era con lui. sono 
morti sul colpo. 

Tre persone sono morte e al 
tre cinque sono rimaste ferite 
in una sciagura sulla super 
strada dell'Agri, presso Galic 
chio, un comune a 92 chilome
tri da Potenza: una « 600 » mul 
tipla sulla quale viaggiava una 
comitiva di gitanti di ritorno 
dall'aver festeggiato la Pa 
squetta in campagna. — otto 
persone — è andata a schian 
tarsi contro un autotreno in 
«osta. 

Altri due morti e due feriti 
gravi sono il tragico bilancio 
di un incidente verificatosi a 
circa tre chilometri dall'ingres 
so Padova-Ovest dell'autostra 
da « Serenissima >. Sei auto si 
erano tamponate a causa di 
una fitta grandinata che aveva 
ridotto notevolmente la visibi-

l l i tà . 

La a EKO » di Recanati 

Cinque uomini 

scaraventati 

in mare da una 

petroliera in 

pieno Atlantico 
ARGENTIA (Terranova). 12 

Cinque uom.n: sono dati per 
dispersi jn mare dopo essere sta 
ti «caraventati fuori bordo da 
un vio'ento fortunale che ha sor
preso il mercantile mzlese * Chu-
scal » in p eno Atlantico a 960 
chi'ometn da Terranova. 

Un portavoce della base nava 
le americana di Argentia ha co 
mun-.cato che il « diliscai > ha 
lasciato la zona in cui è stata 
sorpreso da fortunale dopo aver 
invano tentato di trovare i di
spersi. 

Verso il punto della sciagura 
stanno facendo rotta navi ed ae
rei della guardia costiera ame 
rieana E>«i erano eia in mare 
per avere partecipato q laiche 
ora pnma ad un'operazione di 
soccorso per la petroliera « Ro 
kos ». 

Sulla petroliera di 21000 ton 
nellate i 66 uomini di equipag
gio a bordo, sono riusciti a chiu
dere una falla che minacciava 
di affondare la nave, 

Va a fuoco 
una fabbrica 

di chitarre 
Un miliardo di danni nello stabilimento 
che dava lavoro a cinquecento operai 

Ondate di eccezionale violenza sfondano il 
cassero della nave - Ferito anche il capitano , 
in seconda della motonave che viaggia con un 
ritardo di ventiquattro ore - Ansia a Genova 

GENOVA, 12. 
Alle 14,30 di oggi (ora italiana) un fortunale di eccezionale 

violenza si è abbattuto sulla « Michelangelo » in rotta per 
New York: a bordo ci sono due morti e undici feriti. La furia 
dell'oceano ha sfondato il cassero della motonave, mentre molte 
impalcature interne rovinavano addosso ai passeggeri: un indu
striale di Chicago, John Steinbach e un certo Werner Berndt, anch'obli ameri
cano, sono morti nelle loro cabine di prima classe per la frattura della base cra
nica. Non gravi le condizioni dei feriti a quanto si apprende dalle notizie che 
giungono via radio dalla nave: tra questi c'è il comandante in seconda capitano 
Claudio Cosulich, la signo
ra Berndt, Berry Badger, 
Silvia Borini, Fritz Slaner 
e se i m e m b r i d e l l ' e q u i p a g 
gio: i camerieri Giovanni Ar
cidiacono. Maria Teresa Bosi, 
Desiderio Ferrari. Domenico 
Scordamiglia. Bianchi. Luigi 
Favoloso. 

Un comunicato diffuso alle 
23 dall'* Italia », la società ar-
matrice del transatlantico, in
forma che la Michelangelo ha 
dovuto eseguire una deviazio 
ne dalla rotta prestabilita on 
de evitare la zona di maggiore 
perturbazione atmosferica del 
l'Atlantico. La manovra ha ri
chiesto alcune ore. con i pas
seggeri in preda al panico 
nonostante il prodigarsi del
l'equipaggio. Al momento della 
tragedia la motonave si tro 
va va a due giorni di naviga 
zione da New York. L'arrivo 
subirà un ritardo di 2-1 ore. 

La società armatrice — dice 
il comunicato — ha già predi
sposto per la immediata ripa 
razione dei danni, a New York. 
onde permettere un sicuro ri 
torno in Italia. A Genova ver 
ranno eseguite le riparazioni 
definitive. 

La nave, posta sotto il co
mando del capitano Giuseppe 
Soletti di Trieste, era partita 
il 7 scorso dal porto ligure e 
recava a bordo 775 passeggeri 
saliti a Napoli. Genova e Gi
bilterra. Tra questi figurano lo 
stesso presidente della società 
« Italia » ammiraglio Giuriati e 
lo scrittore Guenther Grass. Il 
comandante si tiene in con
tatto radio con Genova dove i 
familiari dei passeggeri atten
dono ansiosamente notizie ras
sicuranti. 

Centinaia di telefonate tem
pestano i funzionari della so 
cietà « Italia > da quando le 
notizie radio giunte in porto 
tramite le agenzie americane 
hanno fatto capire che la Mi
chelangelo si trovava in balia 
dell'oceano. Si è temuto un di
sastro completo. 

Sulle prime la notizia è par
sa incredibile: il grande tran 
satlantico viene vantato, infat 
ti, come un gioiello della tec
nica marinara più avanzata ed 
è fonte di legittime perplessità 
il fatto che non abbia saputo 
reggere ad un fortunale, sia 
pure di e eccezionale violen
za > come spiega il comunica
to. Si consideri poi che il si
nistro odierno segue di pochi 
mesi l'incendio che fece teme
re per la sorte di un'altra pre
stigiosa motonave: la Raf
faello. 

Il comunicato della società 
< Italia » non fa cenno ad una 
inchiesta. Sarà comunque, ine
vitabile. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 12. 

Una delle più note fra le 
fabbriche produttrici di chitar
re. la EKO di Recanati, in 
•provincia di Macerata, è stata 
quasi completamente distrutta 
dalle fiamme. L'incendio, svi 
lappatosi ieri sera poco prima 
delle 18. ha continuato la sua 
terribile corsa alla distruzione 
sino all'alba. L'opera dei vigi
li del fuoco, accorsi da Mace
rata. Ancona. Civitanova Mar
che. Osimo e Jesi, è stata inin-
stancabile e ammirevole. 

Centinaia di cittadini si so
no volontariamente prodigati 
nel rischioso tentativo di do
mare le fiamme. 

Questa mattina erano in cor
so gli accertamenti del caso. 
Sono andate distrutte migliaia 
di chitarre già pronte per la 
spruzzatura e la vernice, tutti 
i macchinari, grandi cataste di 
legni pregiati (acero, palissan
dro. mogano, ebano), i depo
siti delle altre materie prime. 
L'elenco dei danni è lunghissi
mo. mentre le cause dell'in
cendio sono ancora sconosciu
te (forse il surriscaldamento 
di alcuni macchinari, forse un 
corto circuito). Il disastro col
pisce l'intera piccola comuni
tà di Recanati. Nella EKO 
lavoravano circa cinquecento 
operai. Altri gruppi di lavora
tori erano occupati fuori della 
fabbrica, nelle attività collate 
rali In pratica, lo stabilimento 
rappresentava una delle prin
cipali Tonti di attività del 
paese. 

La EKO sorse sotto forma 
di società in accomandita sem
plice. quale risultato di una 
ricerca di nuovi gusti e ten
denze di mercato I>e sue chi
tarre si imposero rapidamen
te. Negli ultimi tempi si par
lava di un potenziamento de
gli impianti, anche sulla base 
di una continua crescita della 
domanda, alla quale soltanto 
faticosamente il complesso riu
sciva ormai a stare dietro. I 
piani davano un graduale as
sorbimento di oltre duemila 
dipendenti. Pare, addirittura. 
che fosse stata scelta una nuo
va area per lo stabilimento: 
a Sambucheto. sempre in pro
vincia di Macerata 

L'incendio di questa notte 
forse ha inesorabilmente di
strutto anche molti progetti e 
speranze. 
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Impronte 
vocali 

I 
Walter Montanari I 

WH1TE PLANS (Stato di New 
York) — Per la prima volta 
negli Stati Uniti un giudice 
si servirà delle t impronte 
vocali ». L'ingegnere Laivren-
ce Kersla ha inventato uno 
^spettrografo sonoro» in gra
do di identificare con asso
luta precisione il propneta-
no di una voce. Di conse
guenza una voce registrata 
su un nastro può essere at
tribuita al suo legittimo pro
prietario senza alcun dubbio. 
Lo spettrografo sonoro sarà 
utilizzato in un processo che 
si sta celebrando nella con 
tea di \Vestchester per nn 
caso di spergiuro. L'imputa
to nega di aver pronunciato 
una frase che l'accusa gli 
attribuisce portando come 
prova il nastro di un regi
stratore. 

Solo per 
giudicare 

WASHINGTON - Il segre
tario del senatore Wallace 
Bennett. repubblicano del
l'Utah. ha chiesto un consi
glio per poter rispondere al
la lettera di un ragazzo di 12 
anni e Caro senatore — ha 
scritto il ragazzo — vorrei 
vedere alcune foto pornogra
fiche dato che tutti ne par
lano ed io non posso giudi
care con cognizione di cau
sa ». Il senatore ha deciso 
di non rispondere. « Tanto il 

Otto milioni 
per 18 anni 

MONACO DI BAVIERA -
Il pensionato di 83 anni Jo
hann Lettemhraur. che ha 
passato 18 anni m carcere 
per due delitti mai commes
si. è stato nconosctuto inno
cente da un tnbunale tede
sco e risarcito con otto mi
lioni di lire, circa iOOrtOO li
re per ogni anno di galera. 

|—in poche righe—, 
Inghilterra 100 morti 

LONDRA — Cento morti sono 
il bilancio delle sciagure della 
strada verificatesi in Inghilter
ra nei cinque giorni delle festi 
vita pasquali. Ne.lo stesso pe 
nodo dell'anno «corso furono re
gistrati 109 morti II numero dei 
feriti quest'anno è stato di 11S5 
rispetto ai 1.595 dell anno scorso. 

Naufragio con 4 morti 
BORDEAUX - Quattro (due 

coniugi e due amici) sono i mor 
ti del naufragio del panfilo « Ta 
ti II ». affondato ien al largo 
di Bordeaux. Il « Tati II ». co
me è noto, aveva lasciato il 
porto di Archachon sabato po
meriggio. nonostante il tempo 
<.te«ise volgendo al peggio, diret
to a Saint Martinee Re. dove gli 
«comparsi erano attesi da alcu
ni parenti 

Smarriti nel bosco 
CASTELLAMMARE DI STA-

BIA (Napoli) — Tre giovani — 
Ciro e Angelo D'Ambrosio, di 

16 e 18 anni, e Luigi N'astro di 

20 — inoltratisi nei coseni di 
Monte Faito. a circa mille metri 
di quota, si sono sperduti e sono 
«tati ritrovati l'altra notte da 
pattuglie di carabinieri e vigili 
del fuoco L'allarme era stato 
dato da alcuni automobilisti eh» 
avevano udito grida provenire 
dalla vetta del Faito. 

Stritolato dal treno 
CATANIA - Uno studente af

fetto da una grave forma dì 
esaurimento nervoso. Giuseppe 
Chiarenza 22 anni, è fuggito dal
la clinica psichiatrica dove era 
stato ricoverato e si ù ucciso 
facendosi stritolare Ha un treno. 

Bimba uccisa 
da un autocarro 

AOSTA — Una bimba di due 
anni e mezzo è morta dopo es
sere stata travolta da un auto
carro La bimba. Roberta P». 
toso era usata di corsa dal ne
gozio di pettinatrice della ma
dre. ed è finita sotto le ruota 
posteriori di un automerao dai 
comune. 
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